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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Schede grafiche Radeon 

ed errore nel file Atikmpag.sys 



L'errore nel file 
Atikmpag.sys 
è segnalato 
frequentemente 
nei gruppi 
di discussione 
in Rete. 

Sembra 
presentarsi 
più spesso 
con le schede 
grafiche 
di fascia alta. 


Molteplici le cause, 
tra cui rincompatibilità 
di alcune versioni 
dei driver con certe Gpu. 

H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus M4A79XTD Evo con 
chipset AMD 790X, scheda grafica 
Sapphire Radeon HD 4890, processo¬ 
re AMD Phenom X4 B50 (in realtà un 
X2 550 nel quale ho sbloccato gli altri 
2 core), due banchi di Ram da 2 Gby- 
te a 1.333 MHz, due dischi fissi Sea¬ 
gate da 250 Gbyte in modalità Raid 0, 
alimentatore Cooler Master da 600 
watt, sistema operativo Windows 7 
Ultimate Edition. Il problema è il se¬ 
guente: ogni volta che gioco a qual¬ 
che titolo pesante, come GTA4, Diri 2 
o Metro 2033, il computer si blocca 
con una schermata blu per un errore 
nel file Atikmpag.sys. Dai test del- 
l'hardware non sono emersi artefatti 
grafici né errori nella memoria e, 
pensando che l'errore dipendesse dal 
software, ho aggiornato tutti i driver e 
il Bios della scheda madre. Ciò nono¬ 
stante, la condizione d'errore persiste 
e sembra essere comune a molti pos¬ 
sessori di questa schede grafica. 

E meglio sostituirla o c'è una soluzio¬ 
ne alternativa? Mirco Marchisio 

L'errore nel file Atikmpag.sys è se¬ 
gnalato frequentemente nei gruppi 
di discussione in Rete. Le cause di 
questo malfunzionamento sono di¬ 
verse: per esempio, il surriscalda¬ 
mento della scheda grafica o del 
chipset della scheda madre, l'over- 
clock del processore e dei moduli 
Dimm, la presenza di un'altra sche¬ 
da sul bus Pei Express che influisce 
in maniera negativa sulle tempo- 


rizzazioni dello slot in cui è inserita 
la scheda grafica, irregolarità nella 
tensione proveniente dall'alimen¬ 
tatore, un power supply che non è 
in grado di erogare la quantità di 
corrente sufficiente per la Gpu, in¬ 
terferenze di origine elettromagne¬ 


tica provenienti dall'interno o dal¬ 
l'esterno del case e altro ancora. Le 
cause più comuni, però, sono alcu¬ 
ne versioni dei driver della scheda 
grafica che supportano meglio cer¬ 
ti modelli di Gpu, ma, nello stesso 
tempo, generano incompatibilità 


Scheda madre Intel DX58S0 

e memorie a triplo canale 

H o acquistato i componenti per assemblare il mio nuovo Pc e, come scheda madre, ho scelto la 
Intel DX58S0, che supporta la modalità di accesso alla memoria a triplo canale. Avrei voluto in¬ 
stallare tre moduli di Ram Ddr3a 1.600 MHz da 1 Gbyte l’uno, ma secondo il rivenditore la mother- 
board non sarebbe stata in grado di operare correttamente in questa configurazione, così mi sono sta¬ 
ti venduti due moduli da 2 Gbyte. È vero quanto sostenuto dal venditore? Mauro Masselli 

La scheda madre Intel DX58SO è stata progettata per supportare i processori Core i7 dotati d'inter¬ 
faccia Lga 1366. Tra le Cpu attualmente disponibili, è compatibile con i modelli 920,930,940,950, 
960, 970, oltre che con i modelli Extreme Edition 965, 975 e 980X. Una delle principali differenze 
tra i processori Core i7 e le generazioni precedenti è l’integrazione del controller della Ram. 

In questo modo, la gestione della memoria non dipende più dalla scheda madre, ma dallo stesso 
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con altre. Per prima cosa, perciò, 
bisogna disinstallare i driver in uso, 
riavviare il Pc in modalità provviso¬ 
ria ed eseguite l'utilità CCleanei 
per ripulire il sistema dai driver 
ATI. Nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32 andranno poi cancellati 
manualmente tutti i file che faccia¬ 
no riferimento alle schede grafiche 
ATI. Dopo aver riavviato Windows 
in modalità normale, si potrà instal¬ 
late il driver fornito a corredo della 
scheda grafica (molti utenti preferi¬ 
scono installare solo il driver, senza 
altri componenti aggiuntivi). Com¬ 
pletata l'operazione, si potrà verifi¬ 
care se il problema persiste. In tal 
caso, si dovranno scaricare, instal¬ 
lare e verificare in sequenza le ver¬ 
sioni dei driver successive a quella 
fornita a corredo. 

Se dopo questa trafila il problema 
persistesse, nei Pc basati su Win¬ 
dows 7 si deve verificare la presen¬ 
za delTaggiornamento KB983615, 
rilasciato da Microsoft proprio per 
risolvere alcune condizioni che po¬ 
trebbero portare alla classica 
schermata blu d’errore. Infine, si 
può provare a collegare la scheda 
grafica a una linea d'alimentazione 
separata dalle altre periferiche e a 
scollegare tutte le altre schede con¬ 
nesse al bus Pei Express. Purtrop¬ 
po, nonostante tutti questi accorgi¬ 
menti, in alcune configurazioni 
hardware non è stato possibile eli¬ 
minare del tutto gli errori nel file 
Atikmpag.sys. ATI/AMD è comun¬ 
que al corrente del problema e do¬ 
vrebbe rilasciare un aggiornamenti 
per risolvere quest'anomalia. 


Linea di alimentazione 
da 12 V e schede 
grafiche di ultima 
generazione 

P er aggiornare il mio Pc ho ac¬ 
quistato una nuova scheda gra¬ 
fica Gigabyte GTX 460 (GV- 
N460OC-1GI). Vorrei continuare a 
utilizzare l'alimentatore Enermax 
Liberty 5 00W (ELT500AWT) che già 
ho, trattandosi di un componente di 
buona qualità che soddisfa la ri¬ 
chiesta minima di 450 watt indicata 
dal produttore della scheda grafica. 
Sulla confezione, però, una piccola 
nota specifica un requisito minimo 
di 24 ampere sulla linea da 12 volt: 
il mio alimentatore dispone di due 
linee da 12 volt, entrambe in grado 
di erogare al massimo 22 ampere. 
Vorrei sapere se l'uso di questo ali¬ 
mentatore possa danneggiare la 
scheda grafica. Gianluca 

Il Liberty ELT500AWT, come altri 
prodotti di Enermax, ha ricevuto 
giudizi molto positivi in tanti forum 
di discussione dedicati all’hardwa- 
re. Esaminandone le specifiche tec¬ 
niche non è difficile capire perché. 
Al momento della sua presentazio¬ 
ne era uno dei pochi alimentatori 
capaci di mantenere un'elevata ef¬ 
ficienza di conversione (dichiarata 
dell’80%) con un carico variabile 
tra il 30 e il 100% della potenza 
massima erogabile. Inoltre, era do¬ 
tato di un circuito Pfc (Power factor 
correction ), di una speciale tecnica 
di schermatura contro le interfe¬ 
renze elettromagnetiche, di un si¬ 
stema di raffreddamento silenzioso 



GeForce GTX 460 richiede 
un alimentatore in grado di erogare 
almeno 24 ampere sulla linea da 12 V. 


basato su ventole di 12 cm a bassa 
velocità di rotazione e della gestio¬ 
ne modulare dei cavi. In più, offri¬ 
va già pieno supporto a tutte le tec¬ 
nologie che si sarebbero successi¬ 
vamente affermate (come le Cpu 
dual e quad-core, le schede grafi¬ 
che in configurazioni Sii o CrossFi- 
re e le memorie di massa Serial 
Ata). Purtroppo, proprio quella che 
era stata presentata come una fun¬ 
zionalità avanzata è ora alTorigine 
del problema del lettore: il Liberty 
ELT500AWT fornisce alimentazio¬ 
ne alle periferiche che richiedono 
una tensione di 12 volt tramite due 
linee distinte. Questa peculiarità, 
nelle intenzioni dei progettisti, ser¬ 
viva a tenere separata l'alimenta¬ 
zione del processore, della scheda 
madre e delle schede grafiche, evi¬ 
tando che un'eventuale condizione 
di consumo eccessivo da parte di 
una di queste componenti si riper- 


processore. Per questo motivo si è resa necessaria l’introduzione del 
nuovo socket Lga 1366: la gestione diretta della memoria, infatti, richiede 
che il processore abbia a disposizione un numero di linee di Input/Output 
molto superiore a quanto richiesto in precedenza dalle Cpu con socket 
Lga 775. Il supporto della modalità triple channel non dipende stretta- 
mente dalla scheda madre, ma dai processori che è possibile montarvi e 
questa caratteristica è confermata anche nel manuale d’istruzioni: sul cir¬ 
cuito stampato sono disponibili quattro slot da 240 pin che consentono 
l’installazione di memorie Ddr 3 a 800,1.066 e 1.333 MHz che possono 
operare su tre canali di memoria distinti. In alcuni forum dedicati al- 
l’hardware sono stati segnalati diversi casi in cui queste configurazioni 
triple channel hanno creato problemi, spesso riconducibili all'incompati¬ 
bilità con alcuni moduli di memoria. Al lettore consigliamo di consultare 
alla pagina www.intel.com/technology/memory l’elenco delle memorie 


certificate da Intel per le proprie schede madri. Negli stessi forum di di¬ 
scussione sono state analizzate le prestazioni ottenibili dalle configurazio¬ 
ni basate sulla tecnologia triple channel e, in molti casi, gli utenti hanno 
giudicato trascurabili le differenze rispetto a una più tradizionale configu¬ 
razione dual channel. 

Il consiglio del rivenditore, 
perciò, non era destituito di 
fondamento. 


I processori Intel 
Core i7 integrano 
il controller 
della memoria. 
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cuotesse negativamente sulle altre. 
Quindi, sebbene l'alimentatore sia 
in grado di fornire una potenza 
combinata di 32 ampere complessi¬ 
vi sulle due linee a 12 volt, non è 
possibile collegarvi un singolo di¬ 
spositivo che consumi più di 22 am¬ 
pere, il massimo erogabile dalla 
singola linea di alimentazione. 

Attenendosi rigidamente alle spe¬ 
cifiche tecniche, perciò, l'abbina¬ 
mento con la scheda grafica Gi¬ 
gabyte GTX 460 sarebbe sconsi¬ 
gliabile. Infatti, man mano che ci si 
avvicina alla massima potenza ero¬ 
gabile dall'alimentatore, aumenta 
la possibilità che la tensione si di¬ 
scosti dal valore nominale, provo¬ 
cando instabilità ed eventuali bloc¬ 
chi del Pc durante l’esecuzione di 
applicazioni a sfruttamento intensi¬ 
vo dell'hardware, come i videogio¬ 
chi. Tuttavia, considerate alcune 
caratteristiche specifiche dell'ali¬ 
mentatore di Enermax, il lettore 
potrebbe ugualmente tentare l'in¬ 
stallazione della nuova scheda gra¬ 
fica nella configurazione attuale e 


verificarne il comportamento sul 
campo. Il Liberty ELT500AWT, in¬ 
fatti, è dotato di una circuiteria di 
protezione particolarmente evoluta 
che è in grado di rilevare condizio¬ 
ni di sovracorrente, sovratensione, 
sottotensione, sovraccarico, corto¬ 
circuito e surriscaldamento. 

Nel caso in cui la scheda grafica ri¬ 
chiedesse una potenza superiore a 
quella erogabile, entrerebbe in 
gioco il sistema di protezione per 
spegnere il Pc. 

Ovviamente, visti i requisiti in ter¬ 
mini di corrente di questo compo¬ 
nente, consigliamo di collegarlo in 
solitario a una delle due linee di 
alimentazione da 12 volt, utilizzan¬ 
do l’altra linea per le restanti com¬ 
ponenti del sistema. Se quando si 
soppopone il sistema a un test d'u¬ 
so che stressa a lungo i componen¬ 
ti - Cpu e scheda grafica in primo 
luogo - si constatasse l'entrata in 
azione del sistema di protezione 
dell'alimentatore, lo si dovrà sosti¬ 
tuire al più presto con uno dimen¬ 
sionato in modo adeguato alle nuo¬ 
ve necessità. 


Hub Usb 
autoalimentato 
e spegnimento 
irregolare del Pc 

I l mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus P5N-D, processore 
Intel Core 2 Duo £6700 raffreddato 
con un dissipatore Asus V60, 4 mo¬ 
duli di Ram Kingston da 1 Gbyte, 
scheda grafica Asus EN GTX280, di¬ 
sco fisso da 5 00 Gbyte per il sistema 
operativo e da 250 Gbyte per i dati, 
scheda audio Creative X-Fi Extreme 
Audio, hub Trust Usb 2.0 a 5 porte, 
alimentatore Thermaltake Tought- 
power 775, case Soprano RS equi¬ 
paggiato con due ventole Cooler 
Master Led da 120 mm, lettore di 
Dvd Asus 20x e masterizzatore di 
Dvd Pioneer; il sistema operativo è 
Windows 7 a 64 bit. 

Il problema si è manifestato da 
quando ho acquistato il duplicatore 
di porte Usb con alimentazione au¬ 
tonoma Roccat Apuri. Allo spegni¬ 
mento del Pc, l'hub resta acceso e fa 
rimanere accese anche le ventole 
del case. Ho notato che sull'alimen- 


Alla ricerca della stazione multimediale perfetta 


N el 2012 si completerà il passaggio al digitale terrestre anche nella 
mia regione, l’Umbria. Sono possessore di un Dvd Recorder Ya- 
makawa DVR-665, un marchio poco conosciuto in Italia. Il DVR-665 è un 
prodotto che in passato mi ha dato non pochi problemi, a partire dal fat¬ 
to che scalda moltissimo, che è stato fornito con il manuale solo in lingua 
tedesca, che scollegandolo dalla rete elettrica perde la configurazione e 
che quando Thard disk è troppo “affollato” talvolta non rispetta i timer di 
registrazione. Nonostante questo, è un dispositivo che ho imparato a uti¬ 
lizzare e ai quale non vorrei rinunciare perché mi consente di riversare in 
modo semplice i video della mia videocamera su Dvd tramite l’ingresso 
Firewire, di registrare al volo o in maniera programmata i programmi Tv 
su hard disk per poi riversarli su Dvd, di vedere i programmi 
in differita (timeshift), di riprodurre DivX da supporti 
Cd-Rom e Dvd-Rom e di visualizzare fotografie da 
Cd-Rom, Dvd-Rom e da pendrive collegati alla co¬ 
moda presa Usb frontale. 

Apprezzo molto, poi, la possibilità di sostituire il 
disco fisso con una qualsiasi unità in commercio. 

Ora, come dicevo, sarò costretto a separarmi da 
questo apparecchio a causa del passaggio al digitale 
terrestre. Nel numero del marzo scorso di PC Profes¬ 
sionale fu pubblicata una comparativa di player multime¬ 
diali e lo Xtreamer mi intrigò molto, ma né questo né lo 
Iomega ScreenPIay Director HD sono dotati di un sintoniz¬ 
zatore Tv. Fino a ora non sono riuscito a trovare un prodot¬ 
to veramente completo, con le stesse funzioni del mio Ya- 
makawa e con in più il sintonizzatore Dvb-T e la possibilità di 
riprodurre contenuti multimediali da fonti esterne e magari in 



streaming. È cosi difficile creare un prodotto che faccia veramente tut¬ 
to? lo vorrei davvero ridurre il numero di apparecchi che campeggiano 
nel mio salotto, ma non posso sostituirli con un Htpc che la mia fami¬ 
glia difficilmente imparerebbe a utilizzare. Lettera firmata 

I dispositivi Dvr prodotti da Yamakawa hanno anticipato un certo modo 
di fruizione dei contenuti multimediali. Sebbene questo produttore non 
abbia riscosso grande successo in Italia, vanta molti estimatori in Asia 
e in Germania, dove è stato commercializzato in modo più aggressivo. 
Lo Yamakawa DVR-665 può quindi essere considerato, a buona ragio¬ 
ne, il progenitore dei media center che stanno attualmente proliferando 
nel mercato. La difficoltà di produzione di un dispositivo che integri 
tutte le funzionalità desiderate dal lettore dipende da diversi fat¬ 
tori: in alcuni casi, l’ostacolo è costituito dai brevetti e, quin¬ 
di, dai costi relativi che ogni produttore deve sostenere se 
vuole integrare una certa caratteristica; altre volte, il proble¬ 
ma è legato a incompatibilità di carattere legale di alcune 
funzionalità e a peculiarità specifiche della legislazione italia¬ 
na in materia di diritto d’autore. 

Cercheremo di descrivere brevemente ognuna delle problema¬ 
tiche elencate. La maggior parte dei produttori di dispositivi au¬ 
dio/video è, almeno per ora, specializzata in una particolare funzio¬ 
ne. Alcuni sono proprietari dell’hardware e detengono i brevetti ne¬ 
cessari per la riproduzione dei formati audio/video, principalmente 
Mpeg-2 e Mpeg-4 in tutte le loro varianti. Altri, invece, sono in pos¬ 
sesso della tecnologia per la ricezione dei segnali in radiofrequenza. 
Tutti, poi, dipendono dalle società che sviluppano i sistemi crittografi- 
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tatore c'è un Led rosso etichettato 
“PG Signal" che rimane anch'esso 
accesso. Come posso risolvere que¬ 
sto problema? Vincenzo Pinto 

Ogni alimentatore contiene una se¬ 
rie di circuiti necessari a fornire le 
varie tensioni in uscita, ognuno dei 
quali ha bisogno a sua volta di es¬ 
sere alimentato per svolgere la pro¬ 
pria funzione. Ciò richiede un certo 
tempo e, prima del completamento 
di questa operazione, il power sup- 
ply non è in grado di assicurare ai 
componenti collegati la piena sta¬ 
bilità deH'alimentazione. 


Per prevenire danni all'hardware è 
stato progettato un sistema di co¬ 
municazione che si basa su un se¬ 
gnale definito "Power Good" che 
viene inviato dall'alimentatore 
quando il circuito di conversione, 
completata la propria inizializza- 
zione, garantisce la stabilità delle 
tensioni in uscita. La scheda madre 
attende il segnale PG, poi inizia ad 
attingere alle linee di alimentazio¬ 
ne per le proprie funzioni. La stes¬ 
sa operazione avviene in senso in¬ 
verso quando il computer esegue lo 
spegnimento. Questo è il significa¬ 
to dell'indicatore PG Signal indivi¬ 
duato dal lettore. Purtroppo, non è 
chiaro il motivo per cui, dopo aver 
regolarmente completato la proce¬ 
dura di spegnimento, le ventole al¬ 
l'interno del case rimangano attive. 
Anche nel caso in cui l'hub sia col¬ 
legato all'alimentazione autonoma, 
la tensione in ingresso dovrebbe 
essere utilizzata per le periferiche 
a valle e non dovrebbe mai essere 
indirizzata verso il bus a monte. In 
base alla descrizione fornita è pro¬ 
babile che si tratti di un malfunzio¬ 


namento del dispositivo di duplica¬ 
zione delle porte Usb. Invitiamo 
quindi il lettore a contattare il sup¬ 
porto tecnico del produttore del- 
l'hub e a valutare la possibilità di 
avvalersi dell'assistenza secondo i 
termini previsti dalla garanzia. 

Oscuramento dello 
schermo del notebook 

D a un po' di tempo, durante le 
normali sessioni di lavoro lo 
schermo Lcd del mio laptop Asus 
G2PC si scurisce improvvisamente 
(si distingue a malapena la sagoma 
delle finestre aperte) e diventa illeg¬ 
gibile, costringendomi a riavviare il 
computer agendo sul pulsante di 
spegnimento. Solo dopo il riavvio lo 
schermo ripristina la sua normale lu¬ 
minosità. Il problema si presenta a 
intervalli irregolari - alcuni giorni la¬ 
voro per ore e ore senza disturbo, al¬ 
tri giorni, invece, lo schermo si oscu¬ 
ra quasi subito - e in condizioni non 
replicabili, sia in ambiente Windows 
Vista sia in Kubuntu/Linux 10.4. 
Nessun suono o avviso precede Vo¬ 


ci per la protezione dei contenuti multimediali. In ogni dispositivo di 
tipo media center è quindi necessario assemblare tecnologie che ori¬ 
ginano da produttori diversi. 

Almeno per ora, il tassello più critico è proprio il ricevitore Dvb-T. 

Questa tecnologia è ancora relativamente giovane e, vista la continua 
evoluzione, non è possibile escludere che a breve saranno adottati stan¬ 
dard completamente diversi. Come evidenziato dal nostro lettore, men¬ 
tre non è stata ancora completata la transizione dalla Tv analogica a 
quella digitale, alcuni editori televisivi italiani stanno già manifestando 
l’intenzione di convertire i propri canali all’alta definizione oppure di pas¬ 
sare a un sistema di compressione più efficiente, come il Dvb-T2, in 
modo da inserire più canali nella stessa banda di trasmissione. Purtrop¬ 
po, sia i canali HD sia il Dvb-T2 non sono compatibili con la maggior 
parte dei chipset per la ricezione delle trasmissioni digitali attualmente 
disponibili. Questi standard, infatti, richiedono una capacità di elabora¬ 
zione superiore a quella necessaria per la decodifica di un normale flus¬ 
so di dati Dvb-T (Mpeg-2) ed è quindi improbabile che la lacuna sia col¬ 
mabile con un semplice aggiornamento del firmware. 

Questo è uno dei motivi per cui, attualmente, molti produttori di media 
center evitano d’integrare nei loro apparecchi i componenti necessari 
per il sintonizzatore Tv: oltre a impattare sul costo totale dispositivo, ri¬ 
schierebbero a breve di diventare inutilizzabili nel momento in cui si 
diffondessero i nuovi standard. Allo stesso modo, un dispositivo che in¬ 
tegra i sistemi crittografici per la visione dei canali a pagamento non 
può, per problemi di licenza, eseguire operazioni di registrazione. Sul 
mercato esistono già molti ricevitori Dvb-T zapper con funzionalità di 
registrazione dei canali in chiaro, ma nessun set-top box con sistemi di 


accesso condizionato è dotato della stessa capacità. Infine, come già 
evidenziato nelle pagine di PC Professionale, la legge italiana per il dirit¬ 
to d’autore prevede delle royalty che devono essere corrisposte da ogni 
apparecchio “registratore” che integri al proprio interno un disco fisso o 
un sistema d’archiviazione analogo. Questa peculiarità del nostro Paese 
scoraggia la produzione di apparecchiature di questo tipo ed è anche il 
principale motivo per cui molti dispositivi, che pure supportano questa 
funzionalità, vengono di fatto venduti senza una memoria di massa 
preinstallata all’interno. Riteniamo comunque che, con la stabilizzazione 
degli standard, le problematiche che abbiamo descritto saranno supera¬ 
te e le aziende riusciranno finalmente a fornire all’utente prodotti più 
versatili e completi. 

Nell’attesa, pur con le difficoltà ben note, l’unica apparecchiatura in¬ 
tegrata che consente di ottenere tutte le funzionalità desiderate dal 
lettore rimane un Htpc dotato di software per Media Center. Nella ru¬ 
brica della Posta abbiamo già affrontato l’argomento e abbiamo se¬ 
gnalato, tra le varie opzioni, la disponibilità di alcune distribuzioni di 
Linux specificamente progettate per questo scopo. 

L’interfaccia grafica di questi ambienti operativi è stata semplificata 

ed è stata progettata per consentire l’accesso alle diverse funzionalità 
mediante un comune telecomando a raggi infrarossi dotato dei tradizio¬ 
nali quattro tasti freccia e del tasto di conferma. Mouse e tastiera non 
sono necessari (a meno di casi molto particolari) e la facilità d’uso è pa¬ 
ri a quella di molti dei ricevitori per il digitale terrestre attualmente in 
commercio. Per questo consigliamo al lettore di prendere in considera¬ 
zione questa soluzione, più flessibile e aggiornabile di qualunque altro 
dispositivo stand-alone. 
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Improvvise variazioni della luminosità 
dello schermo del notebook possono 
indicare il malfunzionamento del circuito 
che pilota le lampade di retroilluminazione 
o un falso contatto del connettore 
che collega il display alla scheda madre. 


scuramente) dello 
schermo. Ho provato 
a collegare un monitor 
esterno tramite l'uscita Vga e 
quest'ultimo non si oscura, il che mi 
fa pensare a un difetto del pannello 
Lcd del laptop. Ho notato, inoltre, 
che il problema sembra presentarsi 
più frequentemente con Windows 
piuttosto che con Linux. Con que¬ 
st'ultimo, ho disabilitato le funzioni 
di risparmio energetico senza otte¬ 
nere miglioramenti. Vorrei evitare di 
mandare il laptop in assistenza per¬ 
ché, vista l'irregolarità con la quale 
si manifesta l'anomalia, il tecnico 
potrebbe non riuscire a riprodurla. 
Potreste darmi qualche consiglio su 
come correggerla? Mauro Mantega 

Il fatto che l'oscuramento dello 
schermo si presenti sia in Windows 
sia in Linux esclude che il malfun¬ 
zionamento dipenda da impostazio¬ 
ni errate nel sistema operativo. Nel¬ 
la maggior parte dei notebook, la 
gestione dell'intensità della retroil¬ 
luminazione è modificabile solo tra¬ 
mite apposite combinazioni di tasti 
e non vi è modo di eseguire questa 
operazione dall'interno del sistema 
operativo. Il fatto che l'oscuramento 
non si verifichi con il monitor con¬ 
nesso all'uscita Vga è poi un'ulterio¬ 
re conferma che il problema non di¬ 
pende dai driver o da altre imposta¬ 
zioni del software. 

È probabile che l'anomalia dipenda 
da un difetto del circuito che pilota 
la lampada di retroilluminazione: un 
malfunzionamento come quello de¬ 
scritto può indicare che l'inverter 
stia per bruciarsi oppure che il cavo 
piatto (spesso un circuito stampato 
flessibile) presenti falsi contatti. In 
quest'ultimo caso dovrebbe essere 
possibile eseguire la riparazione a 
costi molto contenuti. Se, invece, 
fosse necessario sostituire il circuito 
che gestisce la retroilluminazione, 
la spesa potrebbe essere sensibil¬ 
mente superiore. Qualora il note¬ 
book fosse ancora in garanzia ci si 



potrebbe rivolgere al centro d'assi¬ 
stenza del produttore. In caso con¬ 
trario, se il lettore si ritenesse abba¬ 
stanza esperto e coraggioso potreb¬ 
be tentare di smontare il telaio per 
verificare l'integrità e il corretto col- 
legamento del cavo flessibile che 
unisce la scheda madre al display 
Lcd: un semplice riposizionamento 
del connettore potrebbe bastare a 
risolvere tutto. 

Bios e linee 
di tensione negative 

V orrei un parere sul funziona¬ 
mento di un alimentatore Pico 
Psu da 60 watt utilizzato per alimen¬ 
tare un firewall IpCop. Inizialmente, 
il firewall montava una scheda ma¬ 
dre proprietaria Compaq con pro¬ 
cessore AMD K6, 256 Mbyte di Ram 
e 3 schede di rete Pei Ethernet 
10/100. Ho sostituito da poco questa 
scheda madre con una Asus CUSI- 
FX con processore Pentium III, cui 
ho ridotto la frequenza operativa a 
640 MHz. All'avvio del Pc il Bios mi 
avvisa, attraverso l'Hardware Moni¬ 
tor, che le tensioni negative -12 volt 
e -5 volt raggiungono livelli anoma¬ 
li: la prima è rilevata alla tensione di 
-5,9 volt e la seconda a soli -1,93 
volt. Questa differenza dai valori 
nominali può portare a malfunzio¬ 
namenti hardware (soprattutto hard 
disk e scheda madre)? Come devo 
comportarmi? Federico 

Le linee di tensione che provengono 
dall'alimentatore hanno destinazioni 
d'uso diverse. Nei computer attuali 
quasi tutte le tensioni sono derivate 
dalla linea da +12 volt ed è per que¬ 
sto motivo che gli alimentatori di ul¬ 
tima generazione concentrano la lo¬ 
ro attenzione sulla stabilità di questo 


valore. Anche in passato questa li¬ 
nea era utilizzata per alimentare 
molti componenti (come hard disk, 
unità ottiche, ventole di raffredda¬ 
mento). La linea da +5 volt era solita¬ 
mente utilizzata per alimentare l’e¬ 
lettronica, quindi la scheda madre, i 
dispositivi collegati al bus Usb e tutte 
le altre interfacce di comunicazione. 
Nei sistemi che adottavano i proces¬ 
sori Pentium II e III, come quello del 
lettore, si attingeva da questa linea 
anche l’alimentazione della Cpu 
(Vcore). La linea di tensione da +5 
VSB è un collegamento specifico uti¬ 
lizzato solo dai dispositivi che devo¬ 
no rimanere attivi anche quando il 
computer è spento. Il suo scopo è, 
per esempio, consentire l'accensione 
del computer toccando la tastiera o il 
mouse. La linea di alimentazione da 
+3,3 volt viene utilizzata dai compo¬ 
nenti diagnostici, da alcuni tipi di 
memorie e chipset. 

La linea da -12 volt era utilizzata so¬ 
lo dai dispositivi connessi alla porta 
seriale (Com). Infatti, è possibile av¬ 
viare il computer anche in totale as¬ 
senza di questa linea di alimentazio¬ 
ne. Infine, la linea da -5 volt era uti¬ 
lizzata dai sistemi dotati di bus Isa, 
anche in questo caso un collegamen¬ 
to non indispensabile. Per i motivi 
spiegati, nella maggior parte dei casi 
il monitoraggio di queste ultime due 
linee di alimentazione è disattivato 
di default nel Bios. 

La scheda madre Asus CUSI-FX 
non è provvista di bus Isa e, nono¬ 
stante sia presente la porta seriale, 
è probabile che anche questa inter¬ 
faccia sia alimentata attraverso un 
circuito apposito, rendendo super¬ 
flue le due linee di tensione da -5 e 
-12 volt. Il lettore potrà quindi sem¬ 
plicemente disattivare il monitorag¬ 
gio delle due linee in questione nel 
software diagnostico senza incorre¬ 
re in problemi di alcun tipo. 


Nei Pc attuali quasi 
tutte le tensioni 
di alimentazione 
derivano dalla linea 
da +12 volt 
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Rimozione sicura 
del disco esterno 

C hiedo aiuto per un problema 
con un disco esterno Usò 
FreeAgent Desk da 1 Tbyte di Sea¬ 
gate. In passato, per trasferire i file 
ho utilizzato di frequente il software 
Total Commander Ultimate Prime 
2.7, ma, al termine, spesso non pote¬ 
vo scollegare l'unità con la funzione 
di rimozione sicura: a volte perché il 
programma stava visualizzando una 
partizione del disco esterno, ma altre 
anche quando sul Pc non c'erano ap¬ 
plicazioni in uso. In qualche occasio¬ 
ne ho anche scollegato brutalmente 
il cavo e al successivo riutilizzo non 
si sono presentati problemi. Questi 
sono nati quando ho acquistato un 
nuovo computer: all'inizio sono stati 
rilevati errori sull'unità e in seguito 
non è più stata riconosciuta. 

Quando ora la collego, in Gestione 
periferiche appare semplicemente 
come "periferica sconosciuta". Il 
problema si presenta su entrambi i 
miei computer, sia con Windows XP 
sia con Windows 7. Uso regolarmen¬ 
te un secondo disco esterno Western 
Digital MyBook da 500 Gbyte su tut¬ 
ti e due i Pc, ma anche con questa 
unità ci sono difficoltà con la funzio¬ 
ne di rimozione sicura. Ho provato a 
formattare il disco Seagate, ma nulla 
è cambiato. Marco 

L'utilizzo della funzione Rimozione 
sicura per scollegare una memoria 
di massa rimovibile serve a garanti¬ 
re l'integrità dei dati memorizzati, 
prevenendo i potenziali problemi 
che derivano dalle funzionalità di 
scrittura posticipata sul disco (write- 
back). Con la scrittura posticipata, 
implementata in tutti i sistemi ope¬ 
rativi per ottimizzare le prestazioni, 
il salvataggio dei file può essere ri¬ 
mandato a un momento più favore¬ 
vole per sfruttare in modo più effi¬ 
ciente il collegamento tra il Pc e l'u¬ 
nità d’archiviazione. Altrimenti, l'e¬ 
secuzione frequente di operazioni di 
copia o spostamento di piccole 
quantità di dati su disco potrebbe di¬ 
ventare un'attività onerosa per il si¬ 
stema e, nel caso delle periferiche 
Usb, affollerebbe il bus riducendo le 
prestazioni degli altri dispositivi col¬ 
legati. Con la rimozione sicura, il si¬ 
stema operativo si accerta che tutti i 



L'impossibilità 
di scollegare in modo sicuro 
un'unità esterna Usb può avere 
diverse cause: una di queste 
è la presenza di virus e malware. 


dati contenuti nel buffer di write- 
back siano salvati sull'unità esterna 
prima di scollegarla. In caso di di¬ 
sconnessione brutale, invece, i dati 
nella cache non ancora trasferiti su 
disco andrebbero persi e, poiché la 
scrittura posticipata influenza anche 
1'aggiornamento delle tabelle di par¬ 
tizione e della struttura delle cartel¬ 
le, nella peggiore delle ipotesi l'inte¬ 
ro contenuto dell'unità esterna po¬ 
trebbe diventare inaccessibile. 

La funzione di rimozione sicura non 
consente di scollegare una periferi¬ 
ca su cui siano ancora in corso ope¬ 
razioni di lettura o scrittura. Per ese¬ 
guire questo controllo viene consul¬ 


tata un'apposita tabella del sistema 
operativo che contiene tutti i blocchi 
attivi sulle componenti dei vari file 
System. Quando la rimozione sicura 
non riesce a liberare la memoria di 
massa esterna, bisogna controllare 
come prima cosa che non vi siano 
applicazioni che la stiano impe¬ 
gnando (anche una finestra che vi¬ 
sualizza il contenuto di una cartella 
può impedire lo scollegamento del 
disco). Se il problema persistesse, 
l'attivazione di Gestione attività 
Windows (Task manager) con la 
combinazione di tasti Ctrl-Maiusco- 
lo-Esc darebbe modo di visualizzare 
l'elenco delle applicazioni e dei pro¬ 
cessi attivi per verificare quali stiano 
bloccando l'unità rimovibile. 

Va tenuto presente che se un'appli¬ 
cazione che sta leggendo o scriven¬ 
do sul disco Usb si bloccasse e fosse 
chiusa prematuramente dal sistema 
operativo, gli eventuali file aperti 
potrebbero impedire la rimozione si¬ 
cura. Se anche dopo aver eseguito 
tutte le verifiche del caso il proble¬ 
ma non si risolvesse, il metodo mi¬ 
gliore per uscire dall'impasse sareb¬ 
be quello di riavviare il Pc: la proce¬ 
dura di spegnimento chiude even¬ 
tuali processi bloccati e completa la 
scrittura di tutti i buffer rimasti in 
memoria. Un caso particolare è l'im¬ 
possibilità di eseguire la rimozione 
sicura subito dopo l'accensione del 
computer e il caricamento del siste¬ 
ma operativo: questo è il sintomo di 
un'infezione virale. Molti cavalli di 
Troia che utilizzano la funzione Ese- 


Windows 7 e pendrive con protezione biometrica 


H o un pendrive Transcend JF210 da 2 Gbyte con lettore d’impronte digitali integrato. L’unità funzio¬ 
na bene in Windows XP, ma vorrei utilizzarla anche su un notebook con Windows 7 a 64 bit, siste¬ 
ma operativo non supportato dal software del lettore biometrlco. Ho così pensato di formattare il pendri¬ 
ve e di utilizzarlo senza questa funzionalità. Sull’unità ci sono due partizioni: una etichettata “JetFlash 210” 
di circa 28 Mbyte, che contiene anche il software per il lettore d’impronte digitali, e la seconda di 1,88 
Gbyte, con file System Fat, per l’archiviazione dei file. 

Ho tentato di formattare l’unità senza successo: anche 
se rimuovo le partizioni del pendrive con Gestione di¬ 
sco di Windows XP, quando reinserisco l’unità tutto è 
come prima. Ho provato con gli strumenti di format¬ 
tazione a basso livello Low LeveI Format e HP Usb Di¬ 
sk Storage Format Tool senza ottenere i risultati spe¬ 
rati. C’è modo di azzerare il pendrive e installare un al¬ 
tro software di crittografia o un’applicazione che ge¬ 
stisca in modo alternativo il lettore biometrico? 

Federico Martinelli 



Il lettore d'impronte 
digitali del pendrive 
JetFlash 210 
di Transcend 
è gestito da un software 
incompatibile 
con Windows 7 
e con i sistemi 
operativi a 64 bit. 
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I file Vob del formato Dvd-Video contengono video, audio, sottotitoli e menu. 
Software specifici ne permettono l'editing e la conversione in altri formati. 


cuzione automatica di Windows per 
la propria diffusione si replicano in 
ogni memoria di massa esterna col¬ 
legata al computer infetto e, per im¬ 
pedire la propria rimozione, man¬ 
tengono attivi i blocchi sui file che 
compongono il software malevolo, 
impedendo la rimozione sicura. 
Quando si manifestano sintomi di 
questo tipo è opportuno eseguire 
una scansione completa con un anti¬ 
virus aggiornato, assicurandosi che 
le memorie di massa esterne siano 
collegate al momento dell’operazio¬ 
ne e che il software le includa tra le 
unità da controllare. Purtroppo, nel 
caso descritto dal lettore, il danno è 
ormai fatto. È evidente che lo scolle¬ 
gamento del dispositivo a caldo ha 
prodotto alterazioni nella struttura 
dei dati che descrivono il contenuto 
della partizione. Il sistema operativo 
non è più in grado di identificare il 
file System utilizzato dalla periferica 
e di accedere alle informazioni. Il 
problema potrebbe essere partico¬ 
larmente complesso se il contenuto 
del disco fosse stato crittografato uti¬ 
lizzando le funzioni di sicurezza im¬ 
plementate da questo dispositivo. In 
tal caso, consigliamo di reinstallare 
il software FreeAgent Desk 
( www. Seagate, com/www/i t-i t/sup- 
port/downloads) e verificare se sia 
possibile ripristinare l'accesso ai da¬ 
ti. Nel forum di supporto tecnico di 
Seagate, alcuni utenti hanno segna¬ 
lato che un malfunzionamento simi¬ 
le può verificarsi quando il pulsante 
presente su alcuni dischi esterni 
FreeAgent resta bloccato: liberando 


il tasto, la periferica riprende a fun¬ 
zionare normalmente (questa solu¬ 
zione, però, non si applica all'unità 
del lettore, priva di pulsanti). 

Altri utenti con problemi simili sono 
stati in grado di eseguire operazioni 
diagnostiche e di recupero con l'uti¬ 
lità TestDisk (www .cgsecuii- 
ty.org/wiki/TestDisk)-. invitiamo il 
lettore a verificare se questo softwa¬ 
re possa essere d'aiuto. 

Formati audio/video 
del Dvd recorder 

T empo fa ho acquistato un Dvd 
recorder InnoHit IHRW500 che 
registra e riproduce dischi Dvd+Rw. 
Per ridurre la quantità dei supporti 
utilizzati ho copiato alcuni di questi 
dischi con Nero Burning Rom e suc¬ 
cessivamente li ho convertiti in for¬ 
mato .Iso. Nessuna delle due versio¬ 
ni masterizzate su Dvd+Rw viene 
più riprodotta dal Dvd recorder che, 
quando si inseriscono questi suppor¬ 
ti, sembra impazzire. Per eliminare 


gli spezzoni pubblicitari e altre sce¬ 
ne superflue sono intervenuto diret¬ 
tamente sui file Vob con vari pro¬ 
grammi, ma sempre senza successo. 
Ho ottenuto un DivX editato con Vir- 
tualDubMod e VirtualDub, ma, no¬ 
nostante l'operazione sia stata ese¬ 
guita su un Pc con processore AMD 
Athlon X2 a 2 GHz, l'elaborazione ha 
richiesto molto tempo. Inoltre, non 
riesco a visualizzare il contenuto del¬ 
l'indice per scegliere il capitolo e co¬ 
noscere data, ora e durata della regi¬ 
strazione. Si possono eseguire opera¬ 
zioni di editing direttamente su un fi¬ 
le Vob? Con quale programma? Ci 
sono soluzioni alternative per ottene¬ 
re un DivX? È vero che il formato di 
registrazione di questo Dvd recorder 
è DivX? Nei file con estensione Vob 
la codifica non dovrebbe essere 
Mpeg-2? Mario Gambacciani 

L'acronimo Vob sta per Video Object 
e identifica un formato di file utiliz¬ 
zato nei supporti Dvd-Video. Si trat¬ 
ta di un contenitore che incorpora 
tracce video, audio, sottotitoli e con¬ 
tenuti da visualizzare sotto forma di 
menu che vengono intrecciati tra di 
loro in modo da costituire un unico 
flusso di dati. Il formato Vob è stret¬ 
tamente correlato agli standard di 
archiviazione Mpeg, ma adotta una 
serie di semplificazioni per preveni¬ 
re incompatibilità con i dispositivi 
stand-alone. 

Come giustamente riportato dal let¬ 
tore, il flusso di dati video contenuto 
in un file Vob è compresso secondo 
le specifiche Mpeg-2. Riteniamo im¬ 
probabile che il Dvd recorder possa 
salvare i dati in formato DivX, in 
quanto questo standard è più com¬ 
plesso e richiederebbe l'utilizzo di 
un processore molto più potente. I fi¬ 
le Vob possono essere sia convertiti 



Il pendrive JetFlash 210 di Transcend integra uno scanner d’impronte digitali che forni¬ 
sce l’accesso a una partizione protetta dell’unità per la registrazione e la lettura di infor¬ 
mazioni riservate. Questa funzionalità è gestita da un software biometrico compatibile 
con Windows 2000, XP e Vista a 32 bit. Solo la più recente unità JetFlash 220 supporta 
anche Windows 7 e sistemi operativi a 64 bit. Come segnalato nella Knowledge Base di 
Transcend, l’installazione dell’applicazione richiede i diritti di Amministratore, requisito 
che ne impedisce l’uso da parte degli utenti dotati di privilegi inferiori. 

Quando il pendrive non funziona in modo corretto, il servizio di assistenza tecnica del 
produttore suggerisce di scaricare il file PdtStart.exe dal Download Center del proprio si¬ 
to Web e di eseguirlo manualmente con i dritti di amministratore. 

Talvolta, i problemi dipendono dalla presenza di blocchi danneggiati sulla memoria ri¬ 
movibile: in questo caso è sufficiente accedere al servizio di Online Recovery di Tran¬ 
scend all’indirizzo www.transcend.nl/Products/online_recovery_1 .asp e utilizzare gli 
strumenti Recoverlspe RepartitionTool. Il primo tenta di ripristinare il normale funziona¬ 
mento del pendrive preservando i dati al suo interno, mentre RepartitionTool ne cancel¬ 
la completamente il contenuto. 
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in formato Avi sia sottoposti a edi¬ 
ting nella loro forma originale. Un'u¬ 
tility apprezzata per questo scopo è 
VobEdit 0.6, scaricabile dal sito di 
Doom9 all'indirizzo www.do- 
om9. org/Soft21/Vobtools/Vobe- 
dit06.zip. Sebbene il software sia 
spartano, consente di gestire i vari 
flussi di dati che compongono il file 
Vob ed eventualmente di procedere 
alla loro separazione (demux). 

Altri programmi utili sono Virtual- 
Dub e VirtualDubMod. Il primo 
(www.virtualdub.org) è nato come 
strumento per l'acquisizione di pic¬ 
cole clip audio/video, ma negli anni 
si è evoluto fino a diventare un pac¬ 
chetto super-accessoriato in grado di 
soddisfare la maggior parte delle 
necessità di editing. Nonostante il 
supporto a un buon numero di for¬ 
mati, VirtualDub centra la sua atten¬ 
zione sull'editing dei file Avi. Una 
delle prerogative del programma è 
la capacità di eseguire la maggio¬ 
ranza delle operazioni di montaggio 
senza ricomprimere i flussi di dati 
audio/video. 


Il file System standard 
del formato Dvd-Video 
è Udf 1.02, compatibile 
con tutti i lettori 
da tavolo. 

VirtualDubMob (http://virtualdub- 
mod.sourceforge.net) è una versione 
modificata del precedente, in cui è 
stato integrato il supporto per gli 
stream in formato Mpeg-2. Proprio 
per questa sua caratteristica viene 
spesso utilizzato per la transcodifica 
dei filmati Mpeg-2 nel più compatto 
formato DivX. Purtroppo, Virtual¬ 
DubMob è basato su una versione 
molto datata di VirtualDub e offre 
funzionalità ridotte. Per questo moti¬ 
vo è consigliabile limitarne l’utilizzo 
a situazioni in cui sia strettamente 
necessario il supporto al formato 
Mpeg-2. La conversione di un file 
Mpeg-2 in DivX richiede la ricom¬ 


pressione del video mediante un ap¬ 
posito codec, operazione complessa 
per la quale sono necessari proces¬ 
sori di buona potenza. L'attesa si ri¬ 
duce utilizzando codec ottimizzati: il 
software di compressione più ap¬ 
prezzato per questo scopo è Xvid, 
un codec alternativo a DivX svilup¬ 
pato con una politica open source. 
Pur mantenendo la totale compatibi¬ 
lità, offre una qualità video elevata e 
una velocità di elaborazione supe¬ 
riore. L'ultima versione 1.2.2, scari¬ 
cabile da www.koepi.info/xvid.html, 
supporta i processori dual e quad- 
core e può quindi ridurre drastica¬ 
mente i tempi di ricompressione. 

I motivi che impediscono la riprodu¬ 
zione in un lettore di Dvd di dischi 
Dvd+R/Rw masterizzati con il Pc- 
possono essere molteplici. I più co¬ 
muni sono la mancata finalizzazione 
del disco oppure l'utilizzo di un file 
System non supportato. 

Ricordiamo che il file System stan¬ 
dard per i dischi in formato Dvd-Vi¬ 
deo è l'Udf (Universal disk format) 
in versione 1.02. Udf è stato poi svi¬ 
luppato in versioni successive fino 
alle più recenti v2.50 e v2.60, che ri¬ 
mangono un'esclusiva dei sistemi 
operativi di ultima generazione, co¬ 
me Vista e Windows 7, o dei pro¬ 
grammi in grado di leggere e gestire 
supporti ottici Blu-ray. È necessario 
prestare molta attenzione nella scel¬ 
ta della versione del file System, per¬ 
ché molti dei software di masterizza¬ 
zione adottano in modo predefinito 
l'Udf 1.50. Alcuni Dvd recorder da 
tavolo inseriscono informazioni pro¬ 
prietarie nell'intestazione del sup¬ 
porto riscrivibile, in modo da ricono¬ 
scere i dischi di loro produzione e in 
alcuni casi rifiutano la lettura di con¬ 
tenuti realizzati con altre apparec¬ 
chiature. 

Collegamenti 

ipertestuali 

inaccessibili con Excel 

D a un po' di tempo, quando cer¬ 
co di aprire i collegamenti iper¬ 
testuali con Excel appare il messag¬ 
gio: "Operazione annullata a causa 
delle restrizioni impostate nel com¬ 
puter. Contattare l'amministratore 
del sistema". Non ho modificato le 
impostazioni del software, ma leg¬ 
gendo in alcuni forum sembra che 
l'anomalia possa dipendere da Inter- 


Sfrondare i menu contestuali 

I n Windows Vista Home Premium, quando apro 
Gestione risorse e accedo a una cartella, se faccio 
clic su un file Jpg con II tasto destro del mouse appa¬ 
re un menu contestuale con molte (troppe) voci. Vor¬ 
rei ridurre l’estensione di questo menu eliminando le 
voci superflue, senza però disinstallare il software 
che le ha introdotte. Vi chiedo se esista un modo age¬ 
vole per eseguire queste modifiche, tenendo conto 
che, trattandosi di menu contestuali, le opzioni varia¬ 
no a seconda del tipo di file e oggetto selezionato. 

Alberto Gatti 

In passato, per eliminare le voci indesiderate dai me¬ 
nu contestuali era necessario modificare il Registro 
di configurazione. Per semplificare queste attività so¬ 
no poi stati sviluppati alcuni programmi ad hoc: tra i 
più apprezzati c’è Context Menu Editor 1.0 
(www.bartdart.com/downloads/contextmenueditorin- 
stall.exe). Questo piccola utilità gratuita per Win¬ 
dows 98, NT, 2000 e XP consente di eliminare le fun¬ 
zioni superflue dai menu contestuali attraverso un’interfaccia grafica essenziale ma efficace. 
Per Windows Vista e 7 si può usare Context Menu Editor di BinaryBuddy, anch’esso scarica¬ 
bile gratuitamente (http://binarybuddy.deviantart.com). Ricordiamo che, durante l’installazio¬ 
ne, la maggioranza delle applicazioni richiede espressamente se si desidera aggiungere al 
menu contestuale le funzionalità del programma. È sempre preferibile deselezionare questa 
opzione invece di utilizzare in seguito le utilità sopra indicate perché il programma, a ogni 
esecuzione, potrebbe ripristinare le voci nel menu contestuale, vanificando il lavoro svolto 
con il Context Menu Editor. 



Context Menu Editor 
di BinaryBuddy è un'utilità di 
gestione dei menu contestuali 
per Windows Vista e 7. 
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net Explorer. Ho provato a ripristina¬ 
re una configurazione precedente 
del sistema, ma nulla è cambiato. 

Paolo Gaspari 

Il problema descritto dal lettore può 
manifestarsi dopo un aggiornamen¬ 
to alle versioni 7 e 8 di Internet Ex¬ 
plorer e ha origine dalla corruzione 
o cancellazione durante l'installazio¬ 
ne del browser di una chiave di Re¬ 
gistro (Hkey_Local_Machine\ 
Software \CIasses\h tmlfile \sh eli \ op e 
n\command). 

Il ripristino delle impostazioni di In¬ 
ternet Explorer è il primo tentativo 
da fare. La procedura è questa: 

1. Nel menu Strumenti del browser, 
scegliere la voce Opzioni Internet. 

2 . Fare clic sulla scheda Avanzate 
e premere una prima volta il pulsan¬ 
te Reimposta, poi una seconda volta 
nella finestra successiva. 

3. Riavviare Internet Explorer. 

4 . Tornare nel menu Strumenti e 
inserire se necessario i parametri di 
rete nella scheda Connessioni. 

5 . Nella scheda Programmi, fare clic 
sul pulsante Imposta programmi. 

6 . Nella finestra di dialogo succes¬ 
siva, selezionare la voce Imposta 
programmi predefiniti e indicare - se 
installato - Windows Mail o Outlook 
come Client di posta elettronica pre¬ 
scelto. Premere Ok e chiudere la fi¬ 
nestra. 

7 . Tornati a Opzioni Internet, sele¬ 
zionare la scheda Programmi e nel 
riquadro superiore impostare Inter¬ 
net Explorer come browser predefi¬ 
nito, se già non lo fosse. Premere Ok 
per chiudere la finestra, chiudere il 
Browser e ogni applicazione aperta, 
poi riavviare Windows. 

Se a questo punto i link ipertestuali 
in Excel non avessero ripreso il nor¬ 
male funzionamento, si dovrebbe 
sostituire la chiave di Registro dan¬ 
neggiata con una versione corretta 
esportata da un altro Pc. 


1. Lanciare il Regedit dal menu Av¬ 
vio e portarsi alla chiave di Registro 
Hkey_Local_Machin e \Software\Cla 
sses\htmlfile\shell\open\command. 

2 . Fare clic sulla cartella etichettata 
command e selezionare la voce 
Esporta file del Registro di sistema 
dal menu contestuale. 


3 . Salvare il file su un'unità rimovi¬ 
bile e chiudere l'editor del Registro. 

4 . Sul computer da ripristinare, co¬ 
piare il file salvato al punto prece¬ 
dente in una cartella a piacere. 

5 . Fare doppio clic sul file e confer¬ 
mare la scelta quando richiesto. 

6 . Riavviare il computer. 

Dopo questa procedura, i link iper¬ 
testuali dovrebbero riacquistare la 
loro normale funzionalità. 

Notebook HP Pavilion 
serie DV5 e webcam 
integrata 

S to avendo problemi con la web¬ 
cam integrata nel notebook HP 
Pavilion DV5-1214EM. Il dispositivo 
è gestito dal software preinstallato 
MediaSmart, che sin dall'inizio, pri¬ 
ma occasionalmente poi sempre più 
frequentemente, smetteva di fun¬ 
zionare causando un messaggio 
d'errore. Da qualche tempo, oltre al 
fastidioso messaggio, la webcam 
non è più rilevata ed è impossibile 
fare videoteleionate con Windows 
Live Messenger (si sente solo la vo¬ 
ce). Spesso, spegnendo e riaccen¬ 
dendo il Pc tutto ricomincia a fun¬ 
zionare bene, ma a volte passano 
anche giorni prima che la webcam 
sia rilevata correttamente. 

Ho anche ripristinato il sistema allo 
stato di fabbrica dalla partizione di 
recupero, ma dopo un po' il proble¬ 
ma si è ripresentato. 

Il sistema operativo installato è 
Windows Vista Home Premium con 
tutti gli aggiornamenti rilasciati da 
Windows Update. Ho anche tentato 
l'installazione dell'ultima versione 
del software MediaSmart di HP, 
senza però ottenere miglioramenti. 
Tenderei a escludere un problema 
hardware perché, quando viene ri¬ 
levata, la webcam funziona corret¬ 
tamente. Giuseppe IVI. 


La webcam dei notebook HP Pavilion 
della serie DV5 non è sempre rilevata 
correttamente da Windows. 

In attesa del prossimo 
aggiornamento 
dei driver di HP, 
si possono già 
adottare alcune 
soluzioni alternative 


Il problema descritto è condiviso da 
molti possessori dei notebook Pavi- 
lion della serie DV5, dotati di una 
webcam identificata come HP Me¬ 
diaSmart, ma prodotta da Cyber- 
Link. Molti utenti hanno segnalato 
difficoltà d'uso con le ultime versioni 
di Windows Live Messenger e, seb¬ 
bene qualche problema sia ricondu¬ 
cibile a bug dell'applicazione di Mi¬ 
crosoft, la mancata rilevazione o ini- 
zializzazione della videocamera è 
imputabile al driver della periferica. 
HP ha rilasciato un aggiornamento 
del software: quando scriviamo, la 
versione più recente è la numero 
2.20B2 (SoftPaq 43591), scaricabile 
via Ftp ( ftp://ftp.hp.com/pub/soft- 
paq/sp43501 -44000/sp43591. exe). 
Purtroppo, nonostante alcuni evi¬ 
denti miglioramenti, il malfunziona¬ 
mento non sembra essere stato com¬ 
pletamente risolto. Alcuni utenti han¬ 
no cercato soluzioni alternative 
estraendo i driver dal pacchetto Cy- 
berlink Youcam, che include il 
software di supporto per Windows 7. 
Questo pacchetto è stato rilasciato 
come SoftPaq 45825 ed è disponibile 
all'indirizzo 

ftp://ftp.hp.com/pub/softpaq/sp4550 
l-46000Zsp45825.exe. Si sono otte¬ 
nuti risultati migliori eseguendo la 
stessa operazione sul SoftPaq 49996 
(ftp://ftp.hp.com/pub/softpaq/sp495 
01 -50000/sp49996. exe). 
Quest'ultima sembra essere la ver¬ 
sione più aggiornata del software di 
supporto della webcam di HP e sup¬ 
porta ufficialmente Windows 7 nelle 
versioni a 32 e 64 bit. Il lettore, se lo 
desidera, potrà seguire questi sug¬ 
gerimenti o attendere l'aggiorna¬ 
mento ufficiale di HP. • 
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